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CONTRO QUESTA REALTA' SI SCONTRERANNO 1 PROPOSITI LIBERTICIDI DEL GOVERNO 

Congresso di Napoli ha dimostrato 
maturità del popolo meridionale 

1 discorsi di Luigi Longo e Rodolfo Morandi - Mario Alleala annuncia la presentazione 
al Parlamento di ima mozione per discutere i problemi del Mezzogiorno - Una grande 
azione dì massa sarà sviluppata nei prossì?ni mesi - Elevati interventi dì delegati di base 

DAVANTI AI CENTOMILA DELL'OLIMPICO PAZZI D» ENTUSIASMO 

Risorgono gli "azzurri,, 
contro l'Argentina: 2-0! 

La vittoria italiana è stata una vittoria della volontà e della decisione - Le reti 
di Frignani e di Galli sono state il logico coronamento di una netta superiorità 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI , 5. — Noti si è 
l'atta attendere la reazione 
clericale, ne quella della 
vecchia r ia .«e dìrujvnte, «I 
congresso del popolo del 
Mezzogiorno. Stamane *< Il 
P o p o l o » registrava con es-fre-
ìnn imbarazzo i lavori della 
prima giornata hi un lungo 
resoconto del suo inviato. 
inrutrc rabliiosamente sul 
•' Mat t ino •», il grosso organo 
governativo meridiounle, un 
articolo di fondo del diretto­
re Giovanni An-ahlo ripete­
va per due colonne inti re la 
vecchia .sul/a di «un mano­
vra tattica del comunismo 
eh e sarebbe all'orìgine e alla 
base del congresso-

Ne Ansaldo uè Ifi D.C. 
hanno capito clic cosa sia 
questa asscmbha. Essa è «è 
vnn paraUi oratoria ne TIMI 
semplice tribuna di denuncia. 
E' un congresso vero e pro­
prio a c»i hanno )>ark'cipafo 
'J30'J detonati, rriiohirmcvle 
eletti ciascuno dei quali Iin 
pagato dalle H',00 alle 2500 
l i re . Sono complessivamente 
cifre di milioni di tire rac­
colti soldo per soldo nei pae­
si. ne i r ioni delle città, nelle 
campaqne. Dietro a questi 
delegati c'è il popolo del 
Mezzogiorno, die sia schie­
rato all'oviìosiz'one. Dietro 
ai D.C.. dietro alla loro im­
postazione che vanta i •• i ne ­
r i r / del regime >. e parla di 
>< problemi residui >. per il 
sud, c'è il r u o l o f in to clic l-z 
jrcttolosc convocazioni di 
assemblee promosse dai d e. 
tre: la « gente >. 7iiendiOHO.lt*, 
sono state, disertate. La gente 
semplicemente non c'era nei 
comìzi tenuti dai propagan­
disti d.c. nei quartieri di Iva-
poli. Utl pasco solenne. Una 
repl ica pietosa. 

Ma l a secondo. conclusi*:» 
giornata del congresso ha 
viostrato le vacuità della 
stessa tesi j onda inemnle dei 
governativi, che abbiumo vi­
sto con monotonia scendere 
e salire per la ipnisolo dnl't* 
co lonne òri « Corr ie re della 
Se ra » fi-o a quehe dei 
« Mat t ino ». Cìie valore vi­
atico ha accusare >l movi­
mento per la rinascita del 
Mezzogiorno di abile camuf-
f n m o i i o del comunismo, il 
cui vero vo'.to res terebbe sa-
pientemente nascosto'.' Quale 
inganno si vuole svelare 
quale antidoto si propone. 
E' su tale tema di fondo che 
hanno pa r l a lo oggi da Longo 
a Morandi, da Alleata alla 
contadina calabrese, dal pa­
store sardo all'intellettuale 
.siciliano. Direttamente e in­
direttamente. Non e una tro­
vata tattica un »;.oi;n><c)!fo di 
cotcsta ampiezza. I comunisti 
r i socialisti hanno qui. at­
traverso i loro più autorevoli 
di r igent i . r ia/fori i .ato, riven­
dicato anzi, di farne parte 
come tali, di estere ì"? ele­
mento fondamentale d«'I mo­
vimento mer id iona le proprio 
nella loro finalità di forzi- or­
ganizzate. nazionali, di partiti 
della classe operaia e della 
parte più avanzata del popo­
lo. E in grande novi tà s lor ica 
ta appunto nel fatto che la 

impostazione gramsciana è 
.s'ala fatta propria dai qua­
dri dirigenti qui presenti. 
motori della rinascita del 
.sud. che liap.no rivelato un 
lingueggio politico comune^ 
un'unità di indirizzo, una 
concretezza di prospettive, li 
volontà di organizzarsi, an­
cora dì vi.'. 

Non c'è manovra tattica 
quando ci -si m u o r e nella 
piena legalità rcpubb'icana e 
si fissano obiettivi di lotta 
che n o n rolo noi corirr.àdi-

nassc ?x>-
rr.a. come 

hanno osservato Xeanrvil'f e 
Lombardi, confluiscono e .<*? 
integrano in anelli. si fr.T"*? 
del la na:io?7al?rra;io»;r dd 
monopoli elrttrici o detta ri­
forma agraria, tìdìa l ibe-rà 
velie fabbriche o della u-vìia-
c ' i nn ra dei cittadini dì ironie 
alla legge. Se c'è ina co?a 
che qui colpisce in modo 
particolare è come, sulla 
piattafon >a delia Costituzio­
ne. il rno>_;m<»H'o per 'a ri­
nascita del Mezzogiorno rie­
sci a raccogliere un rnsto 
schieramento sociale e fac­
cia emergere le più profonde 
esicruze autonomistiche, da 
quelle dell'Abruzzo e Molise 
allp Itole. P~.rtc i n t eg ran te 
del la Cost i turfonc sono in fa t ­
ti. per fare un esempio di 
grande attualità politica, le 
lotte dei s i c l ln .u per una ri­
forma afiiTjiii'sfrnjirn. pzr la 
abolizione dei prcfe'ti. per 
dare vita, in Inoro delie vec­
chie province, a l iberi e o n -
sorzi di comuni, ver la dife­
sa del petrolio dalle riìrc dei 
gruppi americani. 

L'inviato del <• Pooo'.o .» ha 
farro 
r"*r?; 
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femminile. C 
i rò circa trec 
in mezzo a loro la tabacchina 
e l'intellettuale, la casalinga 
e In contadina che va sul 
feudo col suo compagno di 
lotta e d i sofferenza. Che for. 
za immensa è in movimento! 

« Il popolo scoppiò in col­
lera ». r i co rda l a oggi un 
contadino di Cardinale nar­
rando della resistenza a un 
sopruso dei proprietari. Que­
sta collera è ora organizzata. 
E' diventata matura coscien­
za. calda ma precisa deter­
minazione di obiettivi, è di­
ventata garanzia di vittoria. 

PAOLO SPIUAXO 

'erano nel t c a - J d e l l a g r a n d e forza acqu i s t a t a 
enfo delegate , e ' d a l nos t ro mov imen to , noi 

poss iamo ogfu r i b a d i r e ciò 
che ch iede il Mezzogiorno. 
Esso ch iede so l ennemen te , 
f e r m a m e n t e il r i spe t to e la 
appl icaz ione de l la C o s t i t u ­
zione r epubb l i cana . E s s o 
chiede — poiché è ques ta una 
condiz ione assoluta p e r la 
sua r inasc i t a — u n a pol i t ica 
e s t e ra di pace e d i i n d i p e n ­
denza, l ' abbandono di u n i n ­
dirizzo e h e c o m p r o m e t t e 
ques t i beni essenzial i sul t e r ­
r e n o in t e rnaz iona le . Cosa f a ­
r e m o o ra? Come ci p r o p o ­
n i a m o di rea l izzare gli o b i e t ­
t ivi che sono posti in q u e s t o 
secondo conuresso? 

Innanz i t u t t o , d a r e m o 
m a n d a t o ai nos t r i p a r l a m e n ­
tar i p e r c h è si facciano p r o ­
moto r i d i u n a mozione , e la 
so t topongano a l l ' app rovaz io ­
ne di ogni g r u p p o — la q u a ­
le por t i in discuss ione ne l l e 
d u e C a m e r e i p r o b l e m i del 
Mezzogiorno, così come essi 
oggi si mani fes tano , porcile 
si possa t rova re in accordo 
la via p e r la loro soluzione. 

Ma ques to non sarebbe 
sufficiente, se non susci tere­
mo una nuova onda ta di mo­
bili tazione del l 'opinione p u b . 
blica nel Mezzogiorno e in 
tut to il pac te . 

D o b b i a m o d u n q u e usc i re 
da l congresso con la dec i s io -

B,a sellai a 
conclusila 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ne di sv i l uppa re nei pross imi 
mesi u n a g r a n d e azione m o l ­
teplice, quo t id iana , p e r s e v e ­
r an t e , o rgan izza ta . Dovremo 
innanzi t u t t o d a r e tu t to il 
nos t ro con t r i bu to al la lot ta 
per imped i r e la ratif ica degl i 
accordi di L o n d r a e di P a ­
rigi, p e r imped i r e il r i a r m o 
tedesco e p e r o t t ene re u n a 
polit ica d i d is tens ione e d i 
un i tà di tu t t i i popoli e u r o ­
pei con t ro lo minacce al la 
pace . 

Dovremo poi a l l a rga re la 
lot ta ne l le c a m p a g n e m e r i ­

dional i pe r l ' appl ica / ione d e ­
mocra t i ca de l le leugi s t r a l ­
cio. m a s o p r a t t u t t o per es ten­
d e r e la r i fo rma a g r a r i a in 
tu t t e le regioni . A l t ro nost ro 
compi to è que l lo di sv i luppa­
re la lo t ta p e r la r i forma dei 
con t r a t t i ag ra r i , secondo il 
p roge t to p r e s e n t a t o da l le s i ­
n is t re , che si basa sulla v e c ­
chia legge Segn i . 

D o b b i a m o qu ind i c o n d u r ­
re u n a g r a n d e ba t tag l ia d e -

ANDKEA PIRANDELLO 

(Continua in 2. pag. 8. voi.) 

cono quell i delle 
nolari del nord, 

N A P O L I , 5 — 1 discorsi 
di Lu ig i Longo e di Rodolfo 
M o r a n d i e le conclus ioni d i 
M a r i o Al lea ta h a n n o r a p p r e ­
s en t a to ques ta m a t t i n a i m o ­
m e n t i c u l m i n a n t i de l l ' u l t ima 
s e d u t a de l congresso de l p o ­
polo del Mezzogiorno e de l l e 
Isole . D a essi — o l t r e che 
u n a prec isaz ione degl i o b ­
bie t t iv i immed ia t i di lo t ta 
pol i t ica — è usc i t a u n a u l ­
t e r i o r e chiar i f icazione de l lo 
sv i luppo e del la funzione de l 
m o v i m e n t o p o r ' la r inasc i t a 
de l Mezzogiorno, e d i c o m e 
esso si inser isca m a i c o m e 
oggi t a n t o v i t a l e ed e s s e n ­
zia le , ne l l a lo t t a gene ra l e de l 
popolo i ta l iano p e r u n n u o v o 
indir izzo pol i t ico. 

M o m e n t i di i n t e n s a e m o ­
z ione a n c h e q u e s t a m a t t i n a 
l ' a s semblea h a v i s su to a sco l ­
t a n d o gl i i n t e r v e n t i di a lcun i 
de lega l i — c o m e i l p a s t o r e 
de l la Ba rbag i a o la con tad ina 
c a l a b r e s e — che h a n n o m a n i ­
fes ta to . p u r m a n t e n e n d o a n ­
cora v iv iss ima t u t t a la p a s ­
s ione ne l la denunc i a di c o n ­
dizioni d i v i ta e d i l avo ro d i ­
s u m a n e . la consapevolezza s i ­
cu ra de l l a v ia sce l ta e la m a ­
t u r i t à c h e sono d i v e n t a t i o r ­
m a i p a t r i m o n i o dei q u a d r i 
so r t i a n c h e da s t r a t i p ro fon ­
diss imi . nuov ìss i r i i d e l l e 
masse mer id iona l i . 

E ' s t a t a d ' a l t r o n d e p r o p r i o 
ques ta , de l la diffusa m a t u r i t à 
e consapevole/?» dei nuove. 
q u a d r o mer id iona l e , u n a d e l ­
le consta taz ioni f o n d a m e n t a ­
li t r a t t e da M a r i o Al ica la ne l 
suo ch ia ro , efficacissimo d i ­
scorso conclus ivo. E ' u n o d e -
i>li e l emen t i essenzial i che ci 
consen t e di a f f e r m a r e — h a 
de t t o Al ica ta — che usc i amo 
d a q u e s t o coneres fo con la 
coscienza che r a p p r e s e n t i a m o 
o r m a i u n a g r a n d e forza rea le , 
o rgan izza ta , u n m o v i m e n t o 
d i t ipo n u o v o nel Mezzogior ­
no . s tab i le , che ha in se non 
solo t u t t i gli e l emen t i d e l ­
l ' en tus i a smo e de l lo s lanc io 
de l l e popolaz ioni m e r i d i o n a ­
li. m a a n c h e la f e r m a v o l o n ­
tà di o rgan izzars i s e m p r e m e ­
glio. in modo m o d e r n o . 

Ed è a n c h e graz ie a ques to •' 
s v i l u p p o del m o v i m e n t o p e r 
l a r inasc i t a del Mezzogiorno 
c h e s i a m o s ta t i capaci , ne l 
l avo ro stes50 d i p r e p a r a z i o ­
n e de l nos t ro congresso , d i 
rea l i zza re u n n u o v o i m p o r ­
t a n t e a l l a r g a m e n t o de l l e n o ­
s t r e forze, toccando n u o v e 
cen t i na i a d i mig l i a i a d i l a ­
v o r a t o r i e di c i t t ad in i , che 
h a n n o inv ia to a l l ' a s semblea 
de lega t i che m a i p r i m a d ' o r a 
a v e v a n o p a r t e c i p a t o a u n a 
a t t i v i t à o rgan izza ta e c o ­
sc ien te . 

Nel p r i m o congresso de l 
popolo m e r i d i o n a l e d i P o z ­
zuoli — Ila q u i n d i p rosegu i to 
l ' o ra to re — a b b i a m o ass i s t i ­
to a l l a esplos ione de l la d e ­
nunc i a de l ie condizioni d i a r ­
r e t r a t e z z a del Mezzogiorno , 
che t u t t a v i a si m a n t e n e v a 
ancora cener ica . e sp ress ione 
di insofferenza u m a n a p i u t ­
tos to c h e pol i t ica . Un passo 
avan t i e ra già c o m p i u t o d a l l e 
assise p ^ r la r inasc i t a t e n u t e 
ne l 1949: a l la denunc i a , s a ­
p e m m o un i r e u n a ana l i s i 
conc re t a dei p rob lemi p a r t i ­
co lar i . reg ione p e r reg ione . 
local i tà pe r local i tà . Ogg i 
u s c i a m o dal secondo c o n g r e s ­
so con u n u l t e r i o r e passo 
a v a n t i , d i impor t anza e s s e n ­
z ia le : con la convinzione , 
cioè c h e è o r m a i l a r g a m e n t e 
a s s imi l a to d a l l e m a s s e p o ­
polar i p iù p ro fonde il c a r a t ­
t e r e pol i t ico e naz iona le d e l ­
la nos t r a b a t t a g l i a m e r i d i o ­
na l i s ta . il locarne es i s ten te 
fra la lot ta p e r la soluzione 
di o r o b l e m i pa r t i co la r i e l o ­
cali e la ba t t ag l i a poli t ica 
c e n e r a t e in I ta l ia j ier il s uo 
r i n n o v a m e n t o , p e r u n m u t a ­
m e n t o d i indi r izzo poli t ico. 
n e r la formazione di u n a 

Celebrazione unitaria a Ravenna 
dei decennale della liberazione 

RAVENNA, 5. — Nel quadro tifile ce lebra/toni del decen­
nale dell:» Resistenza grande r i l i evo ha assunto la manijesla-
/ ionc di Ravenna. Alla popolazione uni ta per onorare e difen­
dere il patrinni-nio del la lott.i di l iberazione hanno parlato 11 
compagno lìolilrini, f o n . Macrell l \ i c c presidente della Camera, 
i l ministro Romita a nome del governo e l'on. IJenigno Zar-
cagnini . Gli oratori richiamandosi all'unità antifascista che ac­
comunò gli italiani nel la difesa de l la Patria contro l'invasOr»', 
r i levando che t'incontro odierno non era casuale , hanno auspi­
cato che una intesa venga trovata fra tutte le forze democra­
tiche per un migl iore avvenire de l la nazione. 

Precedentemente era avvenuta la solenne consegna tlellc n c -
daglie d'oro ai congiunti dei membri del C L.N., Mario C'artlini 
del P.C.I., Mario Montanari del Parl i lo d'Azione, e Arnaldo 
Guerrini tlel r .R. l . trucidati dai nazi-fascist i . 

11 primo s«.<l azzurro, subito in apertura ili gioco. Dopo un'azione travolgente Frignani, che si vede a s inistra in se­
condo piano agitare le braccia hi segno di gioia, ha sparato a rete. Niente da fare per Carri*/» 

COME IL «COKKIKttK DELIA SKRA» SPIEGA LK MISURE AXTICOMUXISTi: 

Sceiba preteriste il maccartismo alle riiorme 
perchè miesle hanno diminnilo i ioli alla DC 
L'esempio della riforma agraria - Saragat l'«appiccafuaco» - Stasi dell'attività politica 
e parlamentare - Fanfani e Malagodi all'estero - Ancora in sospeso patti agrari e IRI 

Abbiamo battute i compio- vanti allo juventino vi erano 
ni del Sndamerica. Gli azziir- sempre, come per miracolo, 
ri sì sono meritati gli applau- otto, nova azzurri. Ca l l i , F r i ­
si de l pubbl ico . La uUtor ta c ignon i , Boniper t i , Celio e Bas -
chiara , sci i ta o m b r e . Da anni setto hanno coadiuvato i di' 

L i b o .itosi il.il pr imo. »r'»s-
M> incubo ilei [ i r o w i d i i u c u t i 
cosiddetti ant i comunis t i , il 
presidente del Consigl io Scet-
b.i h.t trascorso ieri una gior­
nata di tutto r iposo, degnan­
dosi di apparire in pubblico 
lu-Ma tribuna d'onore del­
l'Olimpico, non srii7a essersi 
prima accertato che la squa­
dra azzurra aveva ormai se­
gnalo due reti e clic Li sua 
l i t tor ia era acqiiisi l . i . l ì . itue-
sta del la part i la , deve essere 
stata l'unica conso laz ione di 
Si-iib.i. Che la stampa d'os­
servanza govcrnal iva . in veri­
tà non gl i aveva dato mol te 
soddisfaz ioni : in m.'illinala, in ­
fatt i . il tono dei giornal i era 
s ia lo piuttosto eau io nel c o m -
n u n l a r e Li ponderosa mole di 
provvediment i '- a m m i n i s t r a ­
tivi -i s fornati dal Consìgl io 
«lei Mii:i;s!ri d.ipo circa s 'Ite 
ore ili d i scuss ione . 

I più loquaci , nc l l 'csprimc-
re qualche g iudiz io , sono sta­
ti Panf i lo Genti le e Giuseppe 
Saragat. II primo ba aff idato 

un suo e i i 'ori . i le sul ZTor-
ncrc drll'i S-'nt Li difesa d'uf­
f icio di quel la clic v iene d e ­

finita Li <v ia di i m v / n > im­
boccata dal s o v t r n o n t - r c o m ­
bat tere il c o m u n i s m o . Nel far 
ciò . l'autore dell 'articolo spie­
ga con ridicola aria profes­
sorale che i comunist i non 
possono essere mess i aperta­
mente fuori legge perche ciò 
sarebbe troppo per ico loso: d'ai-
ira pa l ì e —- prosegue l'ar­
t icol ista —- il governo non 
avrebbe potuto adottare nean­
che la linea del lo « s v u o t a ­
mento del c o m u n i s m o -•, g iac­
ché questa l inea , espcri incn-
tala con la riforma agraria. 
ha sortito effetti polit ici a s ­
so lu tamente nul l i e « non ha 
l o l l o voli ai comunist i ». 

K". questa ci sembra. la 
migl iore confess ione del l ' in­
capacità de l la vecchia c lasse 
di governo a dirigere la na­
zione, e del perchè, quiml i . 
essa sente di dover ormai ri­
correre agli a l t i di forza, al le 
misure i l legal i , alla discrimi­
naz ione fra i c i t tadini , al la 
persecuzione ani ipopolare. La 
confess ione è ancor piò sj?nì-

ifìcaSiv.i se si pensa che essa 
'prov iene proprio ila un u o m o 

come Panfi lo Genti le , persona 
istruita, cioè, anzi eo l la , che 
passa per uno st inco «li l ibe­
rale e che in ripetute occa­
sioni ha \nìul , i porsi .su un 
piedistal lo di * obiett iva equi­
distanza ». Qucst'unnin. non 
sanfedis ta , leva osanna al 

sanfedismo e lo giustif ica af­
fermando che i de l lat i della 
Cost i tuzione, tra cui è la ri­
forma agraria non possano 
applicarsi perchè '• non tol­
gono voti ai comunist i -* , ov-
vcu> coni imi.ino a toglierli al 
parti l i della c lasse dominan­
te. e in primo luogo, alla De­
mocrazia crisi i.m.i. 

L'assurdo «Iella s i tuaz ione 
polit ica italiana sta proprio 
qui.* il governo e ì parl i l i che 
gli forniscono «li uomin i non 
concepiscono una politica na­
zionale nel senso «li far pro­
gredire Il l ' j i s f verno un si­
stema sociale dal quale pos ­
sa trarre vantaggio Li gran 
massa del popolo lavoratore. 
bensì puntano esc lus ivamente 
su una vasta gamma di espe­
dienti - - d a l l ' i n t i m i d a z i o n e 
al la coi ruzioiie. dal la persecu­
z ione alla ••'•praffa/ione «li-

retta — che possano, volta a 
volta, dimostrarsi utili a l l 'uni­
co fine che sta loro a cuore: 
il manten imento del potere e, 
con esso, dei privilegi di ca­
sta. «li f a / i one polit ica, di 
monopol io economico. 

Anche Giuseppe Saragat ha 
fa l lo scoi ire la sua voce d.\ 
Milano: parlando a chiusura 
ili un convegno soc ia ldemo­
cratico. II vice presidente «lei 
Consigl io ha «letto mol te cose 
per difendei si dal l 'accusa di 
mucrartistn ititlìano. ma «li 
esse merita una c i taz ione so l ­
tanto la più inte l l igente , chi 
è quel la .<»eond» cui « la fari­
saica neutralità fra la «litta-
tlira e la libertà non è meno 
grolte-ca del l 'att i tudine di chi 
v«tiesse pretendere «li r imane­
re neutrale fra l'incendili e i 
p'impieri :. Laildove app.ire 
ev idente la pri>fr>rnlif<ì «legli 
altri concetti espressi «la Sa­
ragat per r.iolivare le i l lega­
l i tà de! governo «li cui fa 
parte e nel quale sost iene va­
l idamente il ru«do dell'appic­
ca fuoco 

Ila s tamane, na tura lmente 

DOPO LA SCOPERTA DELLA FALSIFICAZIONE DELLE IUCETTE 

Tutti i testimoni della difesa di Piccioni 
verrebbero di nuovo chiamati da Sepe 

.Da s t a m a n e ;1 bu io corri­
doio su', qua l e sj i p r o n o gli 
uffici della sez'cr.e ; t ru l l e r i a 
della Cor te d 'Appel .o dì Ro­
ma r . p r e n i e r à l 'appetto di 
qua lche seiiimaria f«: r i torne­
ranno i c a r a b i n ^ n e : po-
I;z:ot;i d-; g j a r d i a al volyp.ii-

drU'ironfa j - 7 i ì r a n n " r o ' n u o v a r i a r s e d i r i s e n t e . 

/. I'.J i ma: e ,: i..ituc ' .-icura di 
) • 

coscienza p iena e 
ques ta avanza ta e 

he aa n o v e me^i s e - j s i l 0 n : j 
vicende de l l ' t a f fa re 'd i Anr 

noro fascicola 
t o rne r anno 
cronisti che 
suono le 
Mon.osi » : io r r . e r i . coi \o.:^;i r ' ; o 
perc-rìrcerr.ente a t teggia to a j r o e 
bonar ia co i te - .a . ii Dre i idcnuJ »r»;n-ì*c 
do*.:. Raffaele Sepe . «Tul ' lo 

La s i tuazione, alla vigilia » 6) 
del la r ip resa effettiva della 
is t rut tor ia , per quan to r iguar­
da Piero Piccioni , può essere 
ci}A r iassunta . F ino al mo­
mento del l 'emissione dei man-
os t i di ca t tu ra nei o f f r e n t i 
dei pr incipal i imputa t i , il d r 

proce--SuaIe;|S€pe a . è v a raccolto con t ro i; 

indizi: 
na 

L# j>*rii. vOna 

avvocat i e ij fidilo del . ex min is t ro i ; e -
1) deposizione 

Mar ia Moneta Ca-
•eiat :va alla r i s i ta di Pie­
di Uzo Montagna al V:-

2) dlchia.-3z.0ni di 
Zinr,arini e del rag . 

_ . . . , . -v,*-"0?*""-' l e r ° ' -«lanzi ri: Torva jnn;c3 --J una 
Piccioni , hgo Montagna e Sa--ccr.ic*s:<-*iii fat ta da Ven 
ver io Poli to, per l 'omicidio 
di Wi lma, è stata o r m a i ria­
per ta . do;x> la sensazionale 
scoperta che i document i sui 
qual i poggiava i ' s l ibi del gio­
vane musicista 50no frui to dì 
una faliificazione. Domat t i ­
na dov ranno presentars i di-
rir.r.7.: r.I rr.a<rl5trato t an to il 
orof. Fi l lpo q u a n t o P i e r o Pic­
cioni. Xc-ì g.^>rni che ve r ran ­
no non è improbabi le che il 
dott. Xicola Berna rd in i , l ' in­
fermiere Toda ro . il dotL Zin­
cale, le inform ere e le ca­
lne: ie :e di casa Piccioni e gli 
al t r i tes t imoni della difesa 
debbano nuovamen te va rca re 
la iOg..« deV-ff iv-G n. 9.1. 

n-
zlo Di Fel ice in mer i to allo 
uomo intravl.-to alla Capocot-
ta insieme con una fanciulla 
somigliante al la Montesi ; 3) 
depo=izione d» Anna Marini 
Moneta Cagl io sulle telefo­
nate t ra il <• marchese •» ài San 
Bar tolomeo e il giovane mu­
sicista; 4) deposizione del 
meccanico Piccinini sulla fa­
mosa macchina impan tana ta 
a Ostia ( e successivo ricono­
scimento. d u r a n t e un confron­
to a l l ' amer icana , di Piero Pic­
c ion i ) : 5) tes t imonianze rac­
colte ne l l ' ambien te del la RAI 
-u una nrosunta v n l c i / i a t :? 
.'. ^.--\..r.t" .:vi.-.cl-'.a e W i l m a ; 

di te.e tonata 
da Venezia. 

A q j e - t : ind.z.; la d.fesa 
(dopo numerosi t en tennamen­
ti e a l t re t tanto imprecis ioni) 
e r a r iasc. ta a oppor re un ali-

Alida V a l l i ^ . j -f.jrz; della dlfe.-a j . r r r o-
--tenere u n presunto e r ro r» 
del prof. Fi'.ipo; inutili 1 ten­
tativi di aggrappars i alle te-
.-:: ìton'.anze o r i l i . 

La siturzior.o si p re -cn tó . 

lut to il resto «Iella s tampa 
nazionale comincerà a darsi 
da fare per i l luslrare la « por-
lata democratica .*• del le m i s u ­
re prese dal Consigl io dei mi ­
nistri . Negli ambienti g ior­
nalist ici «Iella Capitale si par­
lava ieri sera di una precisa 
«lirelliva parlila in tal senso 
da lIWlcssandm l 'avolini di 
turno, direttiva non d i s g i u n ­
ta da una t leplora/ ionc per il 
fa l lo clic molt i giornali ave­
vano pubblicalo alcuni slr.ilcì 
del l ' intervista del compagno 
Togl iatt i . I fogli <= indipen­
denti-» avranno agio «li ab­
bandonarsi al le e lucubrazioni 
più disparale , anebe percìiè 'a 
sett imana elle si apre non do ­
vrebbe offrire altra materia 
di i l i scussione. Camera e Se­
nato. infatti , r imarranno ch iu­
si f ino a lunedì pross imo ; 
nuovi incontri fra e,ii espo­
nenti «lei «-uadripartilo per la 
«Icfinizione ilei pal l i agrari 
non sono previst i ; Fanfani é 
part i lo per Parigi a l lo scopo 
di r ial lacciare ? contatt i c«m 
il M.H P. (la DC. francese 1 e 
«li concordare un'intesa peri 
la rapiti» ratifica de l l 'Cnione 
Occidentale; Malagodi {• par­
l i l o invece per Strasburgo. 
d o v e hanno lungo j lavori «li 
un'ennesima « internazionale 
l iberale >. Il* in vista, dunque . 
una sett imana di « g i u s t a p a n -
*a v dop.» Lui:e fat iche e tanti 
imbrogl i ; una pausa, peni , che 
non riuscirà a far decantare 
una s i tuaz ione che diventa 
ogni giorno più complessa a 
causa «Irgli infinit i problemi 
di fondo «'patti agrari. IHI. 
legge e lettorale . lej.ge contro 
•ili evasori f i -ca l i . iu'.> che ve­
stano tuttora aperti e in fase 
di crescente acn l i / zazùinc . 

e anni * calciatori della Na­
zionale i ta l iana n o n si inipe-
gtiavano con tanfo ardore, con 
tanto orgoglio, con tanto co­
raggio. Il successo azzurro ha 
un nome, solo: volontà . 

Uscendo dallo stadio abbia­
mo incontrato il sig. Czeizler 
che ci ha detto: <«. Se in Sviz­
zera gli azzurri avessero gio­
cato come hanno giocato og­
gi, non saremmo stati elimi­
nati negli ottavi di finale. 
Mah! non tutto il male vie­
ne per nuocere: sotto le fru­
state della cr i t ica pubb l ica 
gli azzurri sì sono messi a 
correre e hanno vinto ». 

Spin t i dalla volontà anche 
i mediocri sì sono fatti ap­
prezzare e i b r a r ì giocatori , 
come Bouiperti, ci hanno en­
tusiasmato. Ma non è stata 
una vittoria di singoli, è sya:a 
una vittoria ottenuta da thtto 
l 'undici compat to , «info nel 
desiderio di resistere, d i pie­
ga re i famosi, temnt' rivali. 

Gli n r ru r r i non h a n n o ri-
miiiciafo a mi patisce, non 
hanno lasciato perder" una 
occasione, non sì sono rispar­
miati una goccia di sudore. 
I tecnici, raffinati sud-ameri­
cani sono stati travolti dalla 
furia degli i fal iani. Si sono 
lasciati spezzare nelle mani 

fensori. Solo Schiaffino ha vo­
luto evitare la massacrante 
fatica, l imitandosi a par teci­
pare alle manovre verro la 
porta argentina: Schiaffino 
non d o t" e v a r i ab i l i t a rs i , 
Schiaffino non indossava la 
maglia del suo Paese e pe r ­
ciò non aveva dentro quella 
furia generosa, quell'entusia­
smo che animava i nostri. M e ­
glio cosi, perchè oggi possia­
mo dire che la vittoria è tut-
ta azzurra e possiamo vera* 
mente riconciliarci con i no­
stri a t le t i . 

La volontà! Quali meravi­
gliosi incredibili prodigi sa, 
compiere! 

Nella ripresa il gioco degli 
italiani si è aperto e a tratti 
è diventato bello, divertente. 
Gli argentini erano oramai 
intontiti e gli azzurri se ne 
erano accorti; qu ind i , ìmme-
diaiauienfc , si p reoccuparono 
di dare o rd ine alla r abb iosa 
girandola di azioni, di inca­
nalare le energie i n anioni 
combinate in profondità. Bo-
nipcrti è stato il maestro del 
nostro attacco. Ieri il bianco­
nero ha disputato la sua p i ù 
bella partita in nazionale. 

Verso la fine gli azzurri 
erano esausti e p p u r e si bat­
tevano ancora come leoni: pe-

bì che se.r.brava dovesse ave- q t r r id i . densa d; incognite D -
re una certa consistenza: dal­
le o re 13 del 9 apr i le 1933. 
fino alla c»-ra del 13 apr i le . 
Piero Piccioni era r imasto a 
Ietto, ne.la casa Datema di 
via de.la C<ar.Ci".i«zlone. col­
pito da un violento asee-so 
peri!on--.!lr«.-v>. A .-ostegno del­
l 'abbi er.-. .-tato e-ibito u n 
e.enco di 14 •e-.t'.miTii (on. At­
tilio Picfion ; . dot*. Z.r.aaìe. 
infermiere To laro. dott . Ber­
nard in i . orof. Fil ipo. dott . 
D'Amico, dott . Xotar .anni . 
ecc . ) . accorr.pannato da d u e 
document i : la ricetta firmata 
da i prof. Fiìlpo e il certifica­
to ri?il"e-. 1 " do ilo o - : n e eco-
guito ne! Irborntorio del dott . 
Be-na rd in i . 

tat : rc.'i no-
periz;e ese­

guite dal la polizia >clentifìca 
>u questi ul t imi due docu­
ment i e dopo che si è parla­
to senza veli di fnlsiificazionf. 
l 'alibi d ; P : o-o P.cCicni ora-
* •'cimento rv n o , ^to o ù Pro­
babili.«ente .nat i l i ; j r j n n o 

Dopo che -ODO : 
i r isultat i de l lo 

.'. g iovane musict- ta e per gì; 
al t - ; a-jc imputa t i . I punt . 
sui qua l i il dott. Sope sarà 
ch iamato a scavare n-'-n sono 
cer to favorevoli L^'.Ì accusa­
ti. -oorat-.itto -/-. a t t raverso 
il mi=torio-"o test imone che hr. 
rr.e---n il r -a^ is t ra to «ul'a buo­
na traccia per quan to riguar­
da le al terazioni dei docu­
ment i il p . e - lden te della -<•-
z : ' .ne i s t ru ' .o r la r iuscirà an­
che a scoprire come, q u a n d o 
o perché «soloro che h a n n o a 
cuore il des t ino degli impu­
tati h a n n o affidato a sis-tem: 
non ortodossi fi compi to d: 
•vi-i insero ogni addebi to . 

Mercoledì , f ra t tanto , sca­
d ranno i >s- n 1 ; n i c o n c e d i a s i : 
avvocati de'.'.a difesa e a! Io-
gale dei Monte-i ner prende­
re vi-ione delle perizie depo­
sitato nella cancel ler ia . En t ro 
sabato i difensori di P ie ro 
Pircìoni po t r anno p re sen t a r e 
dal can to loro la nomina di 
un ron*r<ir»e-!to por confuta­
re i r>ul'i»ti o ' -onut i dal la 

Così all'Olimpico 
ITALIA (maglia, verde): Viola; Maqnìnl, Terrario. 

Ciiaromazzi; Bergamaschi , Moltrasio; Itoniperli , Cel io 
(Bassetto). Gall i , Schiaffino. Frignani. 

ARGENTINA (maglia bianroceleste): CarrÌ2Zo (Mar-
tapodi): Lombardo. DrMacha. PÌKarro; Mou ri no, Gnt i er -
rcz; Vrrnarza. Tracio. Bonel l i (Borello), Gril lo, Cruz. 

ARBITRO: Steiner (Austria). 
MARCATORI: Frijrnani al 1* del primo tempo. Galli 

al 3' rirlla ripresa. 
SPETTATORI: 100 mi la circa. Incasso HO mil ioni . 
NOTE: Cielo nuvoloso: a tratti p ioveva; t erreno in 

b e o n e condizioni-

Al **•' del I. tempo Celio, colpito da ano strappo, ha 
dovuto abbandonare il campo, sost i tuito da Basset to . A l lo 
in iz io del!.* riprrsa g l i argentini hanno presentato Marra-
podi in porta al posto di Carrizzo; e al 16* h^nno sost i tuito 
ti centravanti Bc-aclli con Borel lo , 

po . i / : • u. 

Prossimo incontro 
Fra Tito e Nasspr 

BELGRADO. 5 — Sulla b.S£C 
d; d.spacc. Pv.T-.c'iJt: a Be .cra-
do c-i'Ia i-i ve «cuoi i j u r o s l i v a 
- Gaieo * — a bordo de'la q u s ' e 
;! Ma re.-cibilo Tito v:.!g?ia al­
ia v<-'!:j do:*'"-, j.a o della Bir­
mania — yr.z-z-r.7i; «• TAN.IUG > 1^ 
dlchir-rn che i p:* side m e IUZO-
.*!avo ha « r c i t a t o urs ì n v . t j ri-
voìt<->£": da! primo m.r.i-tro de ! -
"a repubblica ozi?..'ina tenente 
eolon-.el lo Ganvd Abdel N s v e r 
e s: meor.'rerà c o i luì all'inì­
zio del prcs - .mo a- . -o . durante 
:' v- r.zs:o d: r i t o - i o ;•» o.-.rrJ-'. 

Zakarias deputalo 
al parlamento ungherese 
BUDAPEST. 5 — i! mediano 

'-niv.ro «iella na*;o*ifr:e u r ^ . f -
re-co ZAknri^s è s'ato e'ettc. 
r.e:> u.tirr.c e'ezicni poilticae 
-.ve Ì\Y. n'.o ai p»r .Uì.eiv.o di Bvi 

il coz)iplicafo congegno de i lo-r«"ò non era pia loro possibile 
mantenere la corsa con quel 
ritmo infernale e a b b i a m o su­
bito notato che appena l'Ita­
lia ha ra l lenta to gli a r g e n t i n i 
hanno preso il sopravvento. 

Dopo la partita, c'è stato 
chi hi detto che i sud-aiieri-
cani sono mediocri. Ebbene* 
se è vero che sono stari infe­
riori all'attesa, è altrettanto 
vero che gl i azzur r i d a a n n i 
non ci davano una prova 
eguale a quella di ieri, è al­
trettanto c e ro che ne l calcio 
chi corre di più ha ottanta 
probabi l i tà su cento di d a r e 
scacco matto all'avversario, 
anche se questo e tecnicamen­
te p iù forte. Forse che i ger­
manici non hanno battito 
(magari con l 'aiuro delle dro­
ghe . d'accordo) gli ungheresi, 
di tanto, ma di tanto, miglio­
ri di loro? 

E un p i r i c o «ii fortuna 
l'abbiamo anche avuta: quel­
la rete a trenta secondi dal­
l'inizio. che ha acceso le poi* 
r e r i dell 'cnfusiasmo a;;urro." 
ma ta fortuna, che aiuta gli 

MARTIN 

ro gioco: supe ra t i «et ta inen-
.*e ne'.l'anticiix), neH ' in i r i a t i r a 
del le azioni, si sono disorien­
tati. E mentre negli i tal iani 
cresceva la voglia di vincere. 
di lo t ta re , negli a r e c r ^ a r i di­
m i n u i r ò Abbinino risto l 'Ar­
gent ina cìiiusa in angolo, con 
le braccia aitiate per proteg­
gersi dai colpì r ìo ient i e ri­
petuti con cui gli azzurri l'in­
calzavano implacabilmente. 

L'Italia iion ha applicato 
tattica del - catenaccio »». 

non ha auuio paura , .'va dife­
sa è rimasta arroccato nella 
sua metà caripo sin che i 
b'"anco-celcsti hanno a c u t o le 
idee chiare Ferrano. Moltra­
sio. Giaccirazzi e Magnin i , 
ant ic ipando gli a r r e r y a r ì . han­
no rotto la manovra attac­
cante argentina, rimandando 
; palloni in avanti, con poca 
precisione ma con mol ta ener ­
gia. Bonipr r t i . Gal l i . Fr igna-
ni . Celio p r ima e Bassetto 
poi. correndo come dannati 
inseguivano la sfera, contert-
dendo'a ai d'>fev*nri *>;rf ame-
rlcanì. F qunndn Ve •mazza f 
i"V e; sfM'd-"--ri..., n rjr-7n-)> 

ìT^K.''iti . ̂  no ut e* V Ja (Continua in 3. p a ; . 1. co l ) 
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